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16 GIOVEDÌ
IVA
Registrazione acquisti. Scade il termine 
per registrare le fatture e le bollette do-
ganali di acquisto per le quali si è tenuto 
conto dell’imposta nella liquidazione re-
lativa al mese di febbraio. L’obbligo non 
è tassativo per le aziende agricole che 
operano nel regime speciale agricolo, in 
quanto la determinazione dell’imposta 
da versare avviene di norma sulla base 
delle fatture di vendita, come meglio spe-
cifi cato nella relativa scadenza.

SOCIETÀ DI CAPITALI
Versamento tassa annuale per i libri so-
ciali. Le società di capitali soggette all’I-
va esistenti all’1-1-2017 sono tenute al 
versamento annuale, entro il termine di 
pagamento del saldo Iva 2016, della tas-
sa di concessione governativa per la nu-
merazione e la bollatura di libri e registri 
(nota 3 dell’art. 23 della tariffa allegata al 
dpr n. 641 del 26-10-1972, come modifi ca-
to dal dm 28-12-1995).
La tassa è dovuta in misura forfetaria 
pari a 309,87 euro elevata a 516,46 euro 
per le società con capitale, all’1-1-2017, 
superiore a 516.456,90 euro, indipenden-
temente dal numero di libri utilizzati e 
delle relative pagine, e va versata trami-
te il modello F24 online indicando sem-
pre il codice tributo 7085 (tassa annuale 
vidimazione libri sociali).
Si veda anche la circolare del ministero 
delle fi nanze n. 92/E del 22-10-2001.

ACCISE
Versamento imposte. I soggetti che fab-
bricano e immettono in consumo determi-
nati prodotti soggetti ad accisa (a esempio 
gli spiriti) devono entro oggi effettuare il 
versamento, con il modello F24 telemati-
co, delle imposte dovute sui prodotti im-
messi in consumo nel mese precedente.

17 VENERDÌ
LATTE
Presentazione domande di pagamento 
per riduzione produzione latte. Gli alle-
vatori che sono stati ammessi a benefi cia-
re degli incentivi previsti per la riduzio-
ne della produzione di latte nei mesi di 
novembre, dicembre 2016 e gennaio 2017, 
in base alla domanda presentata entro 
il 12-10-2016, devono presentare entro 
45 giorni dal termine del periodo di ridu-
zione (cioè entro oggi) apposita domanda 

di pagamento; si veda al riguardo la cir-
colare Agea n. 8447 dell’1-2-2017 consul-
tabile sul sito www.agea.gov.it
Si veda anche l’articolo pubblicato su L’In-
formatore Agrario n. 34/2016 a pag. 8.

18 SABATO
RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposte e tributi 
entro 30 giorni. Possono avvalersi entro 
oggi del ravvedimento operoso:

 ● i contribuenti Iva che non hanno ver-
sato entro il 16 febbraio scorso, in tutto 
o in parte, l’imposta a debito risultante 
dalla liquidazione periodica relativa al 
mese di gennaio;

 ● i sostituti d’imposta che non hanno 
effettuato entro il 16 febbraio scorso, in 
tutto o in parte, il versamento delle rite-
nute Irpef operate in acconto nel mese di 
gennaio sui compensi corrisposti a lavo-
ratori autonomi e a dipendenti;
Tutti questi soggetti possono regolariz-
zare la situazione pagando entro oggi gli 
importi dovuti con la sanzione dell’1,5% 
(un decimo della sanzione normale del 
30% ridotta della metà) e con gli interes-
si di mora dello 0,1% rapportati ai giorni 
di ritardato versamento rispetto al ter-
mine di scadenza originario.
Tali interessi, salvo qualche eccezione, 
vanno esposti nel modello F24 separa-
tamente dalle imposte dovute a seguito 
dell’introduzione di nuovi codici tributo, 
istituiti dall’Agenzia delle entrate, consul-
tabili sul sito www.agenziaentrate.gov.it
Si fa presente che qualora gli importi do-
vuti siano stati versati con ritardo non su-
periore a 14 giorni (cioè entro il 2-3-2017) è 
possibile avvalersi del ravvedimento bre-
ve con il pagamento, sempre entro oggi, 
della sanzione in misura pari allo 0,1% (un 
quindicesimo della sanzione già ridotta 
all’1,5%) per ogni giorno di ritardo, oltre 
agli interessi di mora dovuti.
Qualora si incorra in errori nella deter-
minazione degli importi da versare con 
il ravvedimento operoso si veda la cir-

colare dell’Agenzia delle entrate n. 27/E 
del 2-8-2013.
Si ricorda che le sanzioni sono state ridotte 
alla metà per ravvedimenti effettuati entro 
i 90 giorni, quindi per i ritardi da 31 a 90 
giorni si applicherà la sanzione dell’1,67% 
(un nono della sanzione normale del 30% 
ridotta della metà); le nuove disposizioni, 
previste all’art. 15, comma 1, lettera o), 
del decreto legislativo n. 158 del 24-9-2015 
(S.O. n. 55 alla Gazzetta Uffi ciale n. 233 del 
7-10-2015), che dovevano entrare in vigore 
dal 2017, sono state anticipate all’1-1-2016 
con la legge n. 208 del 28-12-2015 (S.O. n. 70 
alla Gazzetta Uffi ciale n. 302 del 30-12-2015).

20 LUNEDÌ
LATTE
Registrazione telematica dei dati di rac-
colta del latte mensili. I primi acquiren-
ti riconosciuti di latte vaccino crudo (coo-
perative, industriali, commercianti, ecc.) 
devono entro oggi registrare nel Sistema 
informativo agricolo nazionale (Sian) tutti 
i quantitativi acquistati direttamente dai 
produttori di latte nel mese precedente, con 
l’indicazione del tenore di materia grassa.
I dati inseriti possono essere rettifi cati 
entro il giorno 15 del mese successivo.
Si veda al riguardo, oltre ai numerosi ar-
ticoli fi no qui pubblicati tra i quali quello 
riportato su L’Informatore Agrario n. 17/2015 
a pag. 12, il decreto Mipaaf n. 2337 del 
7-4-2015 (www.politicheagricole.it), ema-
nato in applicazione dell’art. 151 del rego-
lamento UE n. 1308/2013 del 17-12-2013, 
pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 115 
del 20-5-2015.

CREDITO D’IMPOSTA PER SPESE
DI VIDEOSORVEGLIANZA
Presentazione istanza telematica. Le 
persone fi siche che intendono benefi cia-
re del credito d’imposta per le spese so-
stenute per l’installazione di sistemi di 
videosorveglianza digitale o di sistemi di 
allarme, comprese quelle relative ai con-
tratti stipulati con istituti di vigilanza, 
devono entro oggi presentare, esclusiva-
mente in via telematica, apposita istanza 
all’Agenzia delle entrate.
Per ulteriori informazioni si veda il prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 14-2-2017 consultabile sul sito 
www.agenziaentrate.gov.it

25 SABATO
ENPAIA
Denuncia e versamento contributi.
I datori di lavoro agricoli che assumono 
impiegati e dirigenti devono entro oggi:

 ● presentare la denuncia telematica re-
lativa alle retribuzioni corrisposte nel 
mese precedente;
 ● effettuare il versamento dei relativi con-

tributi previdenziali unicamente tramite 
Mav bancario, come comunicato dall’En-
paia con circolare n. 2 del 21-10-2010 con-
sultabile sul sito www.enpaia.it; si ricorda 
infatti che dal 2011 non è più ammesso il 

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.

Entro il 17 marzo gli allevatori ammessi 
agli incentivi per la riduzione 
della produzione di latte devono 
presentare domanda di pagamento
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Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario

pagamento tramite bonifi co bancario sulla 
Banca Popolare di Sondrio o con bollettini 
di conto corrente postale.

IVA
Elenchi mensili Intrastat per cessioni 
e/o acquisti intracomunitari. Scade il 
termine per trasmettere esclusivamen-
te in via telematica gli elenchi Intrastat 
relativi al mese di febbraio.
Si ricorda che i contribuenti Iva che effet-
tuano cessioni e/o acquisti intracomuni-
tari (vale a dire con Paesi della UE), anche 
con riferimento a determinate prestazio-
ni di servizi, sono di norma tenuti a pre-
sentare con cadenza mensile gli elenchi 
Intrastat relativi alle operazioni registra-
te o soggette a registrazione nel mese 
precedente, non essendo più possibile 
presentare gli elenchi Intrastat annuali.
È stata comunque prevista la presentazio-
ne con periodicità trimestrale per i sog-
getti che hanno realizzato, nei quattro 
trimestri solari precedenti (gennaio-mar-
zo, aprile-giugno, luglio-settembre e otto-
bre-dicembre) e per ciascuna categoria di 
operazioni (cessioni di beni, prestazioni di 
servizi rese, acquisti di beni, prestazioni 
di servizi ricevute), un ammontare totale 
trimestrale non superiore a 50.000 euro.
Pertanto, la presentazione trimestrale dei 
modelli Intra-1 (cessioni di beni e/o presta-
zioni di servizi rese) e Intra-2 (acquisti di 
beni e/o prestazioni di servizi ricevute) può 

avvenire solo se, nei trimestri di riferimen-
to, non si supera la soglia di 50.000 euro:

 ● né con riferimento alle cessioni di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi rese;
 ● né con riferimento agli acquisti di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi ricevute.
Se almeno una delle suddette soglie vie-
ne superata, i relativi modelli (Intra-1 e/o 
Intra-2) devono essere presentati men-
silmente.
È quindi possibile avere una diversa pe-
riodicità (mensile o trimestrale) dei mo-
delli Intra-1 rispetto ai modelli Intra-2.
Se nel corso di un trimestre si supera la 
suddetta soglia, i modelli Intrastat de-
vono essere presentati con periodicità 
mensile a partire dal mese successivo.
I soggetti che hanno iniziato l’attività da 
meno di quattro trimestri presentano i 
modelli Intrastat trimestralmente, a con-
dizione che nei trimestri precedenti ri-
spettino i suddetti requisiti.
I soggetti con obbligo trimestrale posso-
no comunque optare per la presentazione 
degli elenchi con cadenza mensile; tale 
scelta è però vincolante per l’intero anno.
I modelli Intrastat devono essere presentati 
all’Agenzia delle dogane o all’Agenzia delle 
entrate tramite Entratel, in via telematica, 
entro il giorno 25 del mese successivo al 
periodo di riferimento (mese o trimestre).
Si vedano sull’argomento gli articoli pub-

blicati su L’Informatore Agrario n. 4/2010 a 
pag. 65 e n. 10/2010 a pag. 80 e le circo-
lari dell’Agenzia delle entrate n. 43/E del 
6-8-2010 e n. 31/E del 30-12-2014.
Si ricorda, inoltre, che dal periodo d’im-
posta 2017 è stato soppresso l’obbligo di 
invio dell’elenco Intrastat (modello Intra-2) 
relativo agli acquisti intracomunitari di 
beni e alle prestazioni di servizi ricevute 
da soggetti stabiliti in un altro Stato mem-
bro dell’Unione europea; l’eliminazione di 
tale obbligo è stata disposta con l’art. 4, 
comma 4, lettera b), del decreto legge n. 
193 del 24-10-2016 convertito con modi-
fi cazioni nella legge n. 225 dell’1-12-2016 
(S.O. n. 53 alla Gazzetta Uffi ciale n. 282 del 
2-12-2016). Tuttavia, con il decreto legge n. 
244 del 30-12-2016 (Gazzetta Uffi ciale n. 304 
del 30-12-2016), in corso di conversione in 
legge, gli effetti della soppressione sono 
stati posticipati di un anno, come antici-
pato nel comunicato stampa congiunto 
Agenzia delle dogane, Agenzia delle en-
trate e Istat del 17-2-2017 consultabile sul 
sito www.agenziadogane.gov.it

A cura di
Paolo Martinelli
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